
POLITICA INTERNA 

Crisi lunga 
Parlamento 
a ritmo 
ridotto 
••ROMA. Anche questa set-
Umana i lavori parlamentari 
procederanno a ritmo ridotto 
a causa del prolungarsi della 
crisi di governo. L'aula del Se
nato si occuperà esclusiva
mente, martedì, mercoledì e 
giovedì prossimi dell'esame di 
alcuni decreti. In calendario 
c'è la conversione in legge dei 
decreti suU'Irpef, sui turisti 
stranieri in Italia, sulla siccità, 
sul personale della magistra
tura e sull'istituzione della Lot
teria di Venezia, provvedi
mento in cui la settimana 
scorsa la Camera aveva inseri
to anche la Lotteria dei Mon
diali del '90. Proprio a Monte
citorio, domani e mercoledì ci 
s) occuperà invece dell'esame 
e della votazione di eventuali 
risoluzioni della relazione sul
l'attività e sul programmi della 
commissione parlamentare 
per l'indinzzo e la vigilanza 
dri servizi radiotelevisivi (di 
cui riferiamo più ampiamente 
qui a fianco). Sempre merco
ledì e giovedì l'aula dovrà 
esprimersi su una serie di de
creti che sono in scadenza al
la fine del mese e che devono 
essere ancora esaminati dal 
Senato: tra questi quello sul 
pubblico impiego, quello sul 
condono immobiliare, il prov
vedimento sulla tesoreria. 
quello suli'Iva, il decreto sulle 
tariffe ferroviarie ed infine il 
decreto legge sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali. Ri
dotta anche l'attività delle 
commissioni: al Senato si riu
niranno martedì la commis
sione Lavori pubblici per 
esprimere il parere sulla no
mina del presidente delie 
aziende mezzi meccanici dei 
porti di Livorno e Cagliari e la 
commissione Agricoltura che 
esaminerà in sede referente il 
decreto sulla siccità. Mercole
dì è invece [issata una impor
tante seduta congiunta delle 
commissioni Bilancio dei due 
rami del Parlamento per l'esa
me del documento di pro
grammazione economico-fi
nanziaria- sarano ascollati i 
rappresentanti della Banca 
d'Italia, della commissione 
tecnica della spesa pubblica e 
del principali Istituti di studi 
economico-congiunturali. 

'• Questo de|a commissione, 
, bilancio e un appuntamento 
di Interesse notevole. Solo l'al
tro giorno a Montecitorio sono 
state approvate a larghissima 
maggioranza delle modifiche 
al regolamento che consento
no un esame approfondito e 
allo stesso tempo asciutto del
la Finanziaria e dell'intera ma
novra di bilancio. Insomma 
quelle modifiche che si erano 
rese necessarie con l'approva
zione della «nforma della Fi
nanziaria-, una legge che por
la la llrma del comunista Gior
gio Macciotta. Le audizioni di 
mercoledì rientrano proprio 
nel quadro delle nuove inizia
tive e delle nuove norme per 
l'esame della manovra econo
mica del governo. 

Sempre mercoledì la com
missione Ambiente del Senato 
esaminerà il decreto sull'eu
trofizzazione dell'Adriatico. 
Alla Camera la commissione 
Finanze è stata convocata per 
domani e mercoledì: all'ordi
ne del giorno II decreto suli'I
va e quello su) condono im
mobiliare Le commissioni riu
nite Ambiente e Affari sociali, 
in sede referente, esamineran
no il decreto legge sull'atrazi-
na. 

Liberali e repubblicani 
reagiscono al diktat del Psi 
Battistuzzi: vorrebbe umiliarci 
per poter entrare nel governo 

Preti: se non vuole De Mita 
lo dica chiaramente 
Ottolenghi su «Rinascita»: 
l'alternativa torna in campo 

I laici a Craxi: ricatto assurdo 
Mentre De Mita continua a sfogliare la margherita 
per vedere se il pentapartito l'ama o non l'ama, i 
tre partiti minori della coalizione hanno replicato 
ieri all'aut aut di Craxi. Lo hanno fatto con toni tra 
loro diversi ma con un evidente comune timore di 
essere lasciati fuori della porta. 11 direttore di Rina
scita, Franco Ottolenghi, intanto, scrive: «L'alterna
tiva è di nuovo sul tavolo della politica reale». 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Maretta in via Frat-
tina, nella sede del partito li* 
berale. il capogruppo di Mon
tecitorio Paolo Battistuzzi re* 
plica a muso duro alia sortita 
di Craxi. Il segretario Renato 
Altissimo, in personale diffi
coltà dopo la batosta elettora
le. preferisce e predica una 
maggiore prudenza. «Noi non 
accettiamo - ha detto Batti
stuzzi ai microfoni del *Grl> -
condizioni di caricamento o 
scaricamento da nessuno. La 
nostra politica è pienamente 
compatibile con la posizione 
del governo'. Ancora: «Se si 
pone come condizione che 
noi pubblicamente dobbiamo 
chiedere scusa per un reato 
che non abbiamo commesso, 
qualcuno si sbaglia; non si 
possono pretendere delle 
condizioni di umiliazione di 
altri partiti solo per avete la 
motivazione per entrare nel 
governo». La risposta al segre
tario socialista che aveva de
nunciato l'-impannellizzazio 
ne> del polo laico è chiara. E 
ancóra più chiare sono state 

le spiegazioni che il presiden
te dei deputati liberali ha dato 
della sortita di via del Corso. 
•lo posso anche immaginare -
ha detto - le difficolta che at
traversa Craxi in questo mo
mento perché è saltato il suo 
progetto, perché l'annessione 
del Psdi e del Pei è fallita e 
perché l'alternativa si è allon
tanata nei tempi, tuttavia a 
mio avviso stiamo veramente 
bruciando delle settimane 
senza chiarire a (ondo quali 
sono i motivi di questa crisi*. 

Maggiore cautela, come ab
biamo detto, da parte di Attis
simo, che si trova a dover go
vernare adesso l'insofferenza 
delle minoranze inteme dopo 
la sconfitta elettorale e l'ag
gressività socialista che vor
rebbe far piazza pulita degli 
alleati minori. «I continui nferi* 
menti socialisti alla clausola 
di sbarramento - ha detto - e 
il tentativo più tardi fallito di 
creare un'area cosiddetta del 
venti per cento con Psdi e Pr 
(che comunque portò a can-

Gtorgio La Malfa Paolo Battistuzzi 

didature nelle liste socialiste 
di autorevoli esponenti radica
li), non hanno impedito che 
tra laici e socialisti da un lato 
e forze cattoliche dall'altro si 
sviluppasse un rapporto di 
collaborazione al governo 
che, quando non ha lasciato 
prevalere elementi di polariz
zazione, ha conseguito impor
tanti e utili risultati*. 

I repubblicani hanno affida
to la replica nei confronti di 
Craxi al capo della segreteria 

polìtica di La Malfa, Giorgio 
Medri. I repubblicani - ha af
fermato in sostanza - si sono 
pronunciati fin dal congresso 
di Rimini per la continuazione 
della maggioranza a cinque fi
no al '92. È piuttosto Martelli, 
ha aggiunto, ad aver dato una 
risposta evasiva alla domanda 
repubblicana sull'impegno a 
non perseguire elezioni antici
pate. «1 problemi del paese -
ha concluso - appaiono suffi
cientemente difficili in sé da 

non consentire di renderli più 
complicati attraverso contrasti 
tra forze politiche inevitabil
mente condotte a stare insie
me dai dati oggettivi della si
tuazione. Sarebbe bene - ha 
concluso - che tutti, a partire 
da chi ha aperto la crisi, si 
comportassero in questo stes* 
so modo*. 

E i socialdemocratici? An
che loro non hanno rinuncia
to a scendere in campo per 
attaccare la gestione Dc-Psi 

della crisi politica. «Se per ca
so qualcuno non vuole De Mi* 
ta - ha dichiarato il presidente 
del consiglio nazionale Luigi 
Preti - lo si deve dire aperta' 
mente senza infingimenti per
ché il paese non pud permet
tersi di avere un governo solo 
a Ferragosto, come teme 
Agnelli, con danni economici 
e amministrativi e con ulterio
re discredito della classe diri
gente, che farebbe In questa 
strana maniera il contrario 
delle cosiddette riforme Istitu
zionali». Più ammiccante il ca
pogruppo Psdi a Montecitorio 
Filippo Caria. Perché conti
nuare a litigare tra noi? ha 
detto in sostanza. «Un rappor
to positivo e un'intesa solidale 
tra 1 due partiti di democrazia 
socialista sono quantomal op
portuni per quella stabilita in
dispensabile a risolvere la crisi 
e ad aprire al paese una pro
spettiva riformista». 

Dal canto suo Franco Otto
lenghi, in un editoriale su «Ri
nascita», ha affermato che 
d'alternativa è di nuovo sul ta* 
voto della politica reale* e che 
«se continuerà questo indeco
roso balletto della consulta
zione infinita, ai limiti della le
galità costituzionale, divente
ranno assai pesanti le respon
sabilità di tutte le forze della 
vecchia coalizione: della De 
in primo luogo, ma anche dei 
compagni socialisti che fini
rebbero col coprirne le mosse 
e gli intenti e col rinverdire, in 
modo per essi stessi infausto, 
il vecchio patto consociativo». 

Da domani la Camera discute il rapporto della commissione di vigilanza 

D caso Rai arriva in Parlamento 
tra mille attacchi alla tv pubblica 
Domani la Camera dei deputati discute della Rai e 
del sistema radiotelevisivo. L'occasione è data dal 
rapporto preparato dalla commissione di vigilanza, 
ma i fatti delle ultime settimane - recrudescenza 
degli attacchi contro il servizio pubblico, tensioni 
esplose tra i partiti e dentro la De - hanno privato 
di ogni margine dì ritualità questo appuntamento. 
Un passaggio decisivo per il futuro della Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Da qualche anno 
le questioni televisive sono 
benzina per il dibattito e lo 
scontro politici. La discussio
ne sulla relazione preparata 
dalla commissione di vigilan
za sarebbe stata, perciò, aspra 
e accesa quand'anche l'attua
lità non avesse fornito ultenori 
elementi polemici. Invece, in 
poche altre occasioni un di
battito parlamentare sulla tv è 
stato preceduto da una vigilia 
cosi infuocata e ricca di colpi 
di scena. È una vigilia iniziata 
a ridosso del congresso de, 
quando i d'etimi lanciarono la 
crociata per «liberare viale 
Mazzini» e Fortini in persona 
diede il la alla campagna de* 
molitona contro Agnes e tutti 
gli altri demitianl, veri o pre
sunti, che operano in Rai. 

Questo preannuncio di faida 
interna alla De si è aggiunto a 
un'altra campagna che settori 
de e socialisti avevano già 
aperto prima, contro Tg3 e 
Raitre. Una campagna mirata 
a costruire strumentali atti 
d'accusa contro dingenti e 
operatori comunisti e a demo
lire un modo diverso di fare tv. 
Tutto ciò ha fatto salire la ten
sione tra i partiti e, alla fine, 
ha fatto esplodere il contrasto 
dentro la De, tra reparti della 
maggioranza forianiana e la 
sinistra. Ma la Rai non ha do
vuto subire soltanto attacchi 
di origine partitica e cultural 
integralista. Altri colpi si sono 
abbattuti su viale Mazzini: le 
inchieste giudiziarie, il cui esi' 
lo più disastroso potrebbe es
sere l'attribuzione, ai dirigenti 

e funzionari Rai, della qualifi
ca di pubblici ufficiali, impo
nendo loro vincoli di azione 
da parastato anziché da 
azienda che agisce in un mer
cato fortemente competitivo; 
il blocco del bilancio '88 da 
parte dell'Iri; il ritardo con il 
quale si decide sul tetto pub
blicitario della tv pubblica. 

D'altra parte, non a caso lo 
scenario entro il quale tutto 
ciò accade è quello che é: ba
sta pensare che, a 13 anni 
dalla rottura del monopolio, il 
Parlamento si trova di fronte 
un governo dimissionario che 
è stato incapace anch'esso, 
come tanti che lo hanno pre
ceduto, di varare la legge per 
il sistema radiotv. Cosicché, 
domani e dopodomani, ta Ca
mera si troverà a dire parole 
che contano su una situazio
ne che pare giunta a un bivio-
o si chiude definitivamente il 
ciclo aperto nel 19. ò con la 
legge di riforma delta Rai, che 
ne trasferì il controllo dall'ese
cutivo al Parlamento (e c'è 
una maggioranza che opera 
in questa direzione); vicever
sa, la tv pubblica - come ele
mento di equilibrio e di garan
zia del sistema informativo -
viene ricollocata nelle condi

zioni di agire come effettivo 
elemento guida del sistema. 
La Camera non assumerà, ne 
potrebbe farlo, alcuna deci
sione che in modo secco e 
immediatamente operativo 
decida per l'ima o l'altra op
zione; ma le conclusioni del 
dibattito indicheranno certa
mente chi vuole andare in 
una direzione e chi nell'altra, 
quali sono le spinte, le allean
ze, gli interessi che agiscono. 
La sensazione, motto netta, e 
che si voglia dare alla tv pub
blica una seconda spallata, 
per toglierle quel primato - in 
termini di qualità e quantità -
che essa vanta sulla concor
renza privata. 

La stessa descrizione della 
propria crisi che la commis
sione ha consegnato al Parla
mento, sìa attraverso la rela
zione di maggioranza che 
quella di minoranza (firmata 
dal sen. Pollice) è una meta
fora della crisi del sistema ra
diotelevisivo e, in particolare, 
della tv pubblica. In effetti, da 
qualche anno la commissione 
è in stato di avanzata paralisi. 
Infatti, alla lunga si sono fatt-
norama attorno a lei è stato 
sconvolto dall'irruzione delle 
tv private, libere da qualsiasi 

vincolo, non soggette ad al
cun controllo; 2) al suo inter
no ben presto hanno comin
ciato ad agire logiche di mag
gioranza, anziché di garanzia. 
La relazione di maggioranza 
suggerisce alcuni punti di rife
rimento per uscire dallo stallo 
e per disegnare un governo 
del sistema più compiuto. Ad 
esempio: considerare che l'in
tero sistema radiotv, pur nella 
sua articolazione mista tra 
pubblico e privato, costituisce 
una struttura organica e rap
presenta un interesse generale; 
che questa concezione deve 
presiedere alla costituzione 
dell'organo di governo, sia es
so unitario o duale: uno per la 
tv pubblica, l'altro per la tv 
privata. Tra l'altro, la relazione 
di maggioranza suggerisce di 
snellire fortissimanente la 
commissione (attualmente la 
costituiscono 40 parlamenta
ri) indicando ad esempio la 
struttura dell'attuale Comitato 
parlamentare per i servizi se
greti. Tra le questioni priorita
rie sollevate, c'è quella della 
distnbuzione delle risorse tra i 
vari soggetti del sistema; e qui 
traspare, implicita, la critica 
delta commissione al disegno 
di legge del governo. Biagio Agnes 

Compromesso in direzione tra il segretario e il gruppo dei «puri» 

Dp: Russo Spena per ora resta 
Giovanni Russo Spena resta alla guida di Dp, lo 
scontro tra «centro» e «sinistra operaista», se davve
ro ci sarà, è rinviato al congresso di ottobre. Ieri la 
direzione sì è conclusa con un voto unanime (un 
solo astenuto). Respinte le dimissioni del segreta
rio, il documento finale chiede a Capanna e com
pagni dì dimettersi dagli incarichi pubblici. E riven
dica una moderna Identità comunista e libertaria». 

PAOLO BRANCA 

Mario Capanna Giovanni Russo Spena 

i B ROMA 11 suo commento 
alle scelte della direzione de
moproletaria, Mario Capanna 
l'aveva già anticipato nella let
tera recapitata a Russo Spena 
all'inizio della nuntone: 'Re
sterai in canea - cosi c'era 
scntto - se 1 compagni maso* 
chisticamenle te lo chiederan
no». Dopo tre giorni di lavon, 
la direzione demoproletana 
ha stabilito praticamente all'u
nanimità (un solo astenuto) 
che il segretario, presentatosi 
dimissionario, deve restare al
la guida di Dp almeno fino al 

congresso straordinario di ot
tobre. E ha risposto secca
mente a Capanna e agli altri 
«scissionisti» candidati nelle li
sta Arcobaleno, sollecitando
ne le dimissioni dagli «incarici 
pubblici» (in Parlamento, nei 
consigli regionali e comunali 
ecc). 

La conclusione unitaria del 
vertice demoproletario lascia 
intravedere un compromesso 
tra il centro* del partitino, più 
incline ad una politica di 
apertura verso le altre forma
zioni ecologiste e radicali, e i 

cosiddetti «pun» guidati dal 
milanese Luigi Vinci, preoccu
pati soprattutto di nmarcare 
l'identità comunista» del par
tito e di pnvilegiare le vecchie 
scelte «operaiste» La formula 
prescelta net documento fina
le messo a punto dalla segre
terìa, sembra tener conto, an
che se in misura differente, di 
entrambe queste esigenze. Dp 
si autodefinisce un partito 
•modernamente comunista, 
democratico e libertario», e ri
badisce la scelta federativa 
con diversi movimenti e asso* 
dazioni estemi. La relazione 
di Russo Spena viene giudica
ta «un primo significativo con
tributo» al dibattito precon
gressuale, un riconoscimento 
dt cui Russo Spena si mostra 
soddisfatto, al punto di rinun
ciare alla prevista replica. 

Lo «scontro», se proprio ci 
sarà, é cosi rinviato al con
gresso straordinario di otto
bre. I termini delia questione 
sono comunque già emersi in 

modo evidente in questa lun
ghissima riunione del vertice 
dp. Nel dibattito hanno preso 
la parola tutti i pnncipali 
esponenti del partito. Per la 
«sinistra operaista» sono inter
venuti, fra gli altri, Luigi Vinci, 
il deputato Luigi Cipnani, il 
sindacalista Giampaolo Patta, 
e Sandro Barzaghi. Tema 
maggiormente ricorrente, la 
questione dell'identità. «Non 
possiamo restare - ha detto 
Barzaghi - in mezzo al guado, 
prendendo legnate sia dai ver
di, sta dal Pei». Ma anche sulle 
•regole inteme» la discussione 
è stata particolarmente acce
sa. In particolare Vinci e com
pagni avrebbero auspicato 
che in Dp si formino chiara
mente una maggioranza e 
una minoranza, con adeguate 
garanzie, e scompaiano le zo
ne franche, come le organiz
zazioni «federate» in Trentino 
e in Sardegna. Dall'altra parte, 
le posizioni di Russo Spena 
sono state sostenute In parti

colare da Massimo Corta e 
Franco Caiamida, della segre
teria nazionale. Il ragiona
mento ricalca quello svolto 
nella relazione introduttiva: il 
definirsi comunisti non costi
tuisce di per se una linea poli
tica, che deve invece incen
trarsi sulla capacità dì cogliere 
e affrontare i problemi della 
società, in primo luogo quelli 
ambientali. «Con tutti i verdi, 
anche con quelli che ci hanno 
detto addio - aveva detto il 
segretario - vogliamo un con
fronto costruttivo e quanto più 
possibile unitario». 

Fra gli ultimi interventi quel
lo di Eugenio Melandri, l'uni
co europarlamentare eletto da 
Dp lo scorso 18 giugno. «Ho 
accettato quella candidatura -
ha nbadito padre Melandri -
perche deve pur esserci lo 
spazio politico per una forza 
che guarda il mondo dal pun
to di vista degli ultimi». Uno 
spazio, a quanto pare, sempre 
più minato dagli scontri e dal
le polemiche inteme. 

Giade al Psd'ax , 
Benedlkter > 
a Strasburgo 
fra tre anni 

La .sponda. Multata consentila ad Allora Benedilla (mito 
loto), leader dell'ala dura della Svp ormai prossimo all'è-
jpulsione, di entrare a] Parlamento europeo nel 1992.0 se-
gretario del Ptd'az (uno del partiti alleati con I dtaldend 
della Svp lo acoro 18 giugno), Carlo Satina, gB Ita Muli 
Inviato una lettera per riconfermare l'impegno ad una rota
zione parlamentare a Strasburgo con l'attuale parlamentare 
europeo Mario Melia, presidente iutiera in carica delta Re
gione Sarda. BenediMer, In procinto di (ondare un nuovo 
partilo, * (tato il pia votato della lista •federaOstai nella dn> 
scrizione nord-est, con 23mila preferenze (il seggio era •to
ro pero conquistato nelle isole dal sardista Melis). 

I monarchici: 
«Modena 
non festeggi 
il 14 luglio» 

Il presidente nazionale del 
movimento monarchico 
Feri, Sergio Boschlero, ha 
contestalo ieri a Modena I 
festeggiamenti organizzati 
dalla giunta comunale pai il 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ bicentenario della rivolutia* 
•a»**"»*»*»*»*»"**»*»»"»»*» ne francese. <}uesta provin
cia - ha detto l'esponente monarchico - tu sottoposta dalla 
truppe rivoluzionarie francesi ad una brutale occupazione 
militare con lasse di guerra, saccheggi, tuberie d'opera 
d'arte, sequestri di grano e di bestiame.. Boschlero ha 
preannunciato, per il prossimo 14 luglio e fino al 31 dicem
bre, delle «ontrocelebrazionii in tutta Italia, per ribadire 
che «la rivoluzione francese partorì il totalitarismo moder
no, si macchiò di crimini contro l'umanità come il genoci
dio vandeano e il tenore, avvelenò il mondo con il fanati
smo ideologico». 

A Palermo 
5mila miliardi 
di investimenti 
fino al'92 

L'approvazione del bilancio 
da parte del consiglio co
munale è stata salutata con 
soddisfazione dal parati e 
dal gruppi della maggioran
za esacolore che guida il capoluogo siciliano. •Mentre poli
tica e amministrazione vanno in crisi in tante citta - ha di
chiarato ieri il sindaco Leoluca Orlando (nella foto) - a Pa
lermo, che e luogo di contrasti e di scontri, ancora una voi-
ta sono stati smentiti quanti, non cogliendo la forza dell'e
sperimento locale, ne avevano immaginato una Une immi
nente.. n documento contabile Ipotizza nel 1989 spese 
correnti per 749 miliardi (101 dei quali provenienti da 
avanzi di amministrazione e da previsioni di maggiori en
trate per imposte, tasse e tariffe). Il deficit delle municipa
lizzate edi 175 miliardi, mentre il piano di investimenti per 
il triennio prevede una spesa di circa cinquemila miliardi: 
duemila per l'89, mille per il '90 e mille e settecento miliardi 
perU'91. 

Caria (Psdi): 
«Governo assente 
nella lotta 
ai criminali» 

• — • 

•Il nuovo governo dovrà 
uscire dalla latitanza nella 
battaglia contro la criminali
tà organizzata nel Meridio
ne.. Lo ha detto ieri, interve
nendo a Caserta, il capo
gruppo del Psdi alla Came
ra, Filippo Caria. -CI voleva 

una povera madre - ha aggiunto Caria - come la Casella, 
che ha posto I problemi in modo tragicamente evidente, a 
far muovere lo Stato. Ci auguriamo che gli interventi delle 
forze dell'ordine in Aspromonte non siano un episodio iso
lato e fine a se stesso. Lo Stato deve intervenire costante
mente con una seria opera di prevenzione e applicando la 
legge La Torre che permette indagini approfondite sui pa
trimoni realizzati in modo equivoco e in tempi eccessiva-
mente brevi.. 

Rippa (Mfr): 
«eruppi 
editoriali 
contro Craxi» 

Giuseppe Rippa, del movi
mento federativo radicare, 
va in aiuto di Bettino Craxi, 
rilanciando la denuncia 
contro i -gruppi editoriali 
ostili> fatta dal segretario del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Psi all'indomani del delu-
•***"*"•^«•••^•••••s»» (jente risultato elettorale so
cialista. «Il balletto antisocialista e anticraxiano - ha dichia
rato ieri Rippa - continua. A scadenzario sono 1 gruppi fi
nanziari ed editoriali ben noti, quelli al massimo tasso di 
spregiudicatezza e che portano avanti una politica di re
staurazione dietro una falsa facciata di modernità*. Ce n'è 
anche per il leader radicale Marco Pannella. definito •'•utile 
idiota, utilizzato •dalle forze scatenate del consociativi-
sino*. A detta di Rippa, sarebbero usati allo stesso modo 
•tutti I risentimenti e le miserie del regime partitocratico pur 
di riuscire ad impedire che le cose cambino.. 

ORItMRIOPANI 

CREMONA - CÀ DE SOMENZI 

FESTA NAZIONALE 
DELL'UNITÀ 

SULL'AGRICOLTURA 
1 - 18 LUGLIO 1989 

// nuovo Pei e 
la risorsa agroverde 

LUNEDI 3 LUGLIO 

ore 21 presentazione del libro «Storia 
delle canzone italiana» dì Gianni 
Borgna. Incontro con l'autore, 
presiede Marco Turati della Fgcl 
di Cremona 

ore 21 Area spettacoli liscio con Titti 
Bianchi. Ingresso lire 3000 

ore 21 Spazio Fgcl discoteca 

ore 21.30 Gelateria caffo concerto: voce 
Mimma D 'Amar * tastiere Er
minio Collo 

l'Unità 
Lunedi 
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